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N O R ME  I N  MATERIA  DI  POLITICHE  ATTIVE  DEL  LAVORO,
FOR MAZIO NE  E  S ERVIZI  ALL’IMPIEGO  I N  ATTUAZIO NE  DEL
DECRETO LEGI SLATIVO 2 3  DICE M B RE 1 9 9 7 ,  N.  4 6 9  ( 1 )  

CAPO  I
Disposizioni  generali

Art.  1  – Finali tà .

omissis  (2)

CAPO  II
Conferim e n to  di  funzioni  e  compiti

Art.  2  – Funzion i  e  compi t i  della  Regio n e .

omissis  (3)  

Art.  3  – Funzion i  e  compi t i  della  provin c i a .
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CAPO  III
Ente  regionale  Veneto  Lavoro

Art.  8  - Istituz i o n e  dell’Ent e  regio n a l e  Veneto  Lavoro.

1. Ai  sensi  dell’articolo  4,  comma  1,  lettera  d)  del  decre to
legislativo  23  dicembr e  1997,  n.  469,  è  istituito  l’Ente  regionale
Veneto  Lavoro,  di  seguito  denomina to  Ente,  con  sede  a  Venezia,
quale  ente  strum en t a le  della  Regione,  con  personali t à  giuridica  di
dirit to  pubblico,  dota to  di  autonomia  organizzativa,  amminis t r a t iva,
contabile,  pat rimoniale .

2. L’organizzazione,  la  dotazione  organica  ed  il
funzionam e n to  dell’Ente  sono  disciplina ti  da  regolame n to  di  cui
all’articolo  11,  propos to  dal  Diret tor e  e  approva to  dalla  Giunta
regionale.

3. L’Ente  disciplina  le  attività  di  gestione  amminis t r a t iva ,
contabile,  patrimoniale  e  di  erogazione  dei  servizi  con  apposi to
regolame n to  propos to  dal  Diret tor e  in  conformità  al  regolame n to  di
organizzazione,  e  approva to  dalla  Giunta  regionale.  ( 9) 

Art.  9  – Funzion i  dell’Ente .
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Art.  15  – Risors e  finanziari e  e  patrim o n i a l i .
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Art.  16  – Norm a  trans i tor ia  per  l’Ente  Venet o  Lavoro.
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CAPO  IV
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politiche  della  formazione,  dell’orienta m e n to  e  delle  fasce
deboli
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CAPO  V
Organismi  di  coordina m e n to  istituzionale  e  di

concertazione  tra  le  parti  sociali

Art.  19  .  Com mi s s i o n e  regio n a l e  per  la  conc er t az i o n e  tra  le
parti  socia l i .

omissis  (20 ) 

Art.  20  – Funzio n i  della  Com mi s s i o n e

omissis  (21 ) 

Art.  21  – Comitat o  di  coordin a m e n t o  istituz i o n a l e .

omissis  (22 ) 

Articolo  22  – Funzion i  del  Comitat o .

omissis  (23 ) 



Articolo  23  – Com mi s s i o n i  provin c i a l i .

omissis  (24 ) 

CAPO  VI
Siste m a  informativo  lavoro  e  osservatorio  mercato  del

lavoro

Art.  24  – Conn e s s i o n e  con  il  Sist e m a  inform a t ivo  lavoro.

omissis  (25 ) 

Art.  25  – Modal i tà  di  funzio n a m e n t o .

omissis  (26 ) 

Art.  26  – Sist e m a  infor m at ivo  lavoro  region a l e .

omissis  (27 ) 

Art.  27  – Osservator i o  regio n a l e  merca t o  del  lavoro.

omissis  (28 ) 

Articolo  28  – Acces s o  dei  privati  al  SILR.

omissis  (29 ) 

Art.  29  – Norm a  trans i tor ia .

omissis  (30 ) 

Art.  30  – Misur e  di  polit i ca  attiva  del  lavoro.

omissis  (31 ) 

Art.  31  – Lavori  socia l m e n t e  util i .

omissis  (32 ) 

Art.  32  – Incen t iv i  al  reimpi e g o .

omissis  (33 ) 



Art.  33  – Polit i c h e  di  pari  opportu n i t à .

omissis  (34 ) 

CAPO  VIII
Disposizioni  finanziarie  e  transitorie

Art.  34  – Perso n a l e  statal e  trasf eri t o .

omissis  (35 ) 

Art.  35  –  Asse g n a z i o n e  alle  provinc e  del  perso n a l e  dell e
direzio n i  provinc i a l i  e  sezion i  circos cr i z i o n a l i  per  l’impi e g o .

omissis  (36 ) 

Art.  36  – Centri  per  l’impi e g o .

omissis  (37 ) 

Art.  37  – Trasferi m e n t o  di  risors e .

omissis  (38 ) 

Art.  38  – Norm a  finanziar ia .

omissis  (39 ) 

Art.  39  – Norm a  finale  e  abroga z i o n i .

omissis  (40 ) 

Art.  40  – Disch iaraz i o n e  d’urge n z a .

omissis  (41 ) 



1 () La  presen te  legge  è  stata  abroga ta ,  ad  eccezione  dell’articolo  8,  da  lett.  e)
comma  1  art.  64  legge  regionale  13  marzo  2009,  n.  3,  l’art.  63  della  medesima
legge  regionale  det ta  disposizioni  transi torie  disponendo  che:  “1. Gli
organismi  già  istitui ti  ai  sensi  degli  articoli  19,  21  e  23  della  legge  regionale  16
dicembre  1998,  n.  31  continuano  a  opera r e  sino  alla  loro  natu rale  scadenza  ed
eserci tano  le  funzioni  e  i compiti  di  cui  agli  articoli  6,  8  e  9  della  presen te  legge.

2. Al  fine  di  garan ti r e  la  prosecuzione  dei  progra m mi  e  la  continuità  della
gestione  dell’ente  Veneto  Lavoro,  istituito  e  disciplinato  dagli  articoli  da  8  a  16
della  legge  regionale  16  dicembre  1998,  n.  31  e  successive  modifiche  ed
integrazioni,  si  applicano  le  seguen t i  disposizioni  transi to rie:
a) il  diret to re  ed  il  collegio  dei  revisori,  in  carica  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore
della  presen te  legge,  conservano  l’incarico  fino  alla  natur ale  scadenza;
b) i  regolame n t i  di  organizzazione  e  di  gestione  amminist r a t iva  e  contabile ,
approva ti  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi  della  previgen te  norma tiva,  conservano
efficacia  fino  alla  loro  sostituzione;
c) i  contra t t i  di  lavoro  stipula ti  ai  sensi  della  previgen te  norma tiva  proseguono
senza  soluzione  di  continuità  e  con  la  conservazione  di  tut ti  i dirit ti  matura t i  dal
momento  dell’assunzione;  i  contra t t i  di  pres t azione  ed  i  contra t t i  di  fornitu ra ,
adot ta t i  dall’ente  ai  sensi  della  previgen t e  normat iva  proseguono  fino  alla  loro
naturale  scadenza.

3. Fino  all’adozione  dei  provvedime n ti  attua t ivi  delle  disposizioni  della
presen t e  legge,  conservano  efficacia  i provvedimen t i  della  Giunta  regionale  e  del
dirigen te  della  strut tu r a  regionale  competen t e  in  mate r ia  di  lavoro  già  adot ta t i
alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

4. Fino  all’approvazione  del  primo  progra m m a  regionale  per  la
formazione,  l’istruzione,  il  lavoro  e  l’orienta m e n to  previsto  dall’articolo  10,
conservano  efficacia  il  progra m m a  triennale  di  tutti  gli  interven ti  in  mate r ia  di
osservazione  del  merca to  del  lavoro,  informazione  e  orienta m e n t o  al  lavoro,
formazione  professionale  e  sostegno  all’occupazione  approva to  ai  sensi
dell’articolo  2  della  legge  regionale  30  gennaio  1990,  n.  10  “Ordinam e n t o  del
sistema  di  formazione  professionale  e  organizzazione  delle  politiche  regionali  del
lavoro”  e  successive  modifiche  ed  integrazioni  e  il  progra m m a  regionale
approva to  ai  sensi  dell’articolo  4  della  legge  regionale  16  dicembr e  1998,  n.  31  e
successive  modifiche  ed  integrazioni.”.  

2 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  64  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3,  che  ha  ridisciplinato  la  mate ria .  

3 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  64  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3,  che  ha  ridisciplinato  la  mate ria .   

4 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  64  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3,  che  ha  ridisciplinato  la  mate ria .   

5 () Articolo  abroga to  da  lett.  e)  comma  1  art.  64  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3.  Il  comma  5  del  medesimo  art.  64  dispone  che:  “Ogni  richiamo  al
progra m m a  previsto  dall’ar ticolo  4  della  legge  regionale  16  dicembre  1998,
n.  31,  contenu to  nella  legislazione  regionale  vigente,  deve  intende r s i  riferito
al  program m a  previsto  dall’ar ticolo  10  della  presen te  legge.”.  Inoltre  il
comma  4  dell’art .  63  della  legge  regionale  13  marzo  2009,  n.  3  dispone  che:



“Fino  all’approvazione  del  primo  progra m m a  regionale  per  la  formazione,
l’istruzione,  il  lavoro  e  l’orienta m e n to  previsto  dall’articolo  10,  conservano
efficacia  il  progra m m a  triennale  di  tutti  gli  interven ti  in  mate ria  di
osservazione  del  merca to  del  lavoro,  informazione  e  orienta m e n t o  al  lavoro,
formazione  professionale  e  sostegno  all’occupazione  approva to  ai  sensi
dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  30  gennaio  1990,  n.  10  “Ordinam e n to
del  sistema  di  formazione  professionale  e  organizzazione  delle  politiche
regionali  del  lavoro”  e  successive  modifiche  ed  integrazioni  e  il  progra m m a
regionale  approva to  ai  sensi  dell’articolo  4  della  legge  regionale  16
dicembr e  1998,  n.  31  e  successive  modifiche  ed  integrazioni.”.  

6 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  64  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3,  che  ha  ridisciplinato  la  mate ria .  

7 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  64  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3,  che  ha  ridisciplinato  la  mate ria .  

8 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  64  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3,  che  ha  ridisciplinato  la  mate ria .  

9 () Disciplina  e  funzioni  dell’Ente  regionale  Veneto  Lavoro  istituito  dal
presen t e  articolo  sono  ora  disciplinate  dal  Capo  IV  Titolo  I  della  legge
regionale  13  marzo  2009,  n.  3  e  in  via  transi to ria  dall’art .  63  della  medesima
legge  regionale.  

10 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  64  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3,  che  ha  ridisciplinato  la  mate ria .  

11 () Articolo  abroga to  da  lett.  e)  comma  1  art.  64  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3;  quanto  alla  disciplina  transi to ria  vedi  in  par ticolar e  il  comma  2
dell’ar t .  63  della  medesim a  legge  regionale  riporta to  nella  nota  del  titolo
della  presen t e  legge.  

12 () Articolo  abroga to  da  lett.  e)  comma  1  art.  64  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3;  quanto  alla  disciplina  transi to ria  vedi  in  par ticolar e  il  comma  2
dell’ar t .  63  della  medesim a  legge  regionale  riporta to  nella  nota  del  titolo
della  presen t e  legge.  

13 () Articolo  abroga to  da  lett.  e)  comma  1  art.  64  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3;  quanto  alla  disciplina  transi to ria  vedi  in  par ticolar e  il  comma  2
dell’ar t .  63  della  medesim a  legge  regionale  riporta to  nella  nota  del  titolo
della  presen t e  legge.  

14 () Articolo  abroga to  da  lett.  e)  comma  1  art.  64  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3;  quanto  alla  disciplina  transi to ria  vedi  in  par ticolar e  il  comma  2
dell’ar t .  63  della  medesim a  legge  regionale  riporta to  nella  nota  del  titolo
della  presen t e  legge.

15 () Articolo  abroga to  da  lett.  e)  comma  1  art.  64  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3;  quanto  alla  disciplina  transi to ria  vedi  in  par ticolar e  il  comma  2
dell’ar t .  63  della  medesim a  legge  regionale  riporta to  nella  nota  del  titolo
della  presen t e  legge.  

16 () Articolo  abroga to  da  lett.  e)  comma  1  art.  64  legge  regionale  13  marzo



2009,  n.  3;  quanto  alla  disciplina  transi to ria  vedi  in  par ticolar e  il  comma  2
dell’ar t .  63  della  medesim a  legge  regionale  riporta to  nella  nota  del  titolo
della  presen t e  legge.  

17 () Articolo  abroga to  da  lett.  e)  comma  1  art.  64  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3;  quanto  alla  disciplina  transi to ria  vedi  in  par ticolar e  il  comma  2
dell’ar t .  63  della  medesim a  legge  regionale  riporta to  nella  nota  del  titolo
della  presen t e  legge.  

18 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  64  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3,  che  ha  ridisciplinato  la  mate ria .  

19 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  64  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3,  che  ha  ridisciplinato  la  mate ria .  

20 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  64  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3.  Il  comma  2  del  medesimo  art.  64  dispone  che:  “Ogni  richiamo
alla  commissione  regionale  per  la  concer t azione  tra  le  par ti  sociali  prevista
dall’articolo  19  della  legge  regionale  16  dicembr e  1998,  n.  31,  contenu to
nella  legislazione  regionale  vigente ,  deve  intende r s i  riferito  alla
commissione  regionale  per  la  concer t azione  tra  le  par ti  sociali  prevista
dall’articolo  6  della  presen t e  legge.”.  Inoltre  l’art.  63  comma  1  della
medesima  legge  stabilisce  che:  “Gli  organismi  già  istituiti  ai  sensi  degli
articoli  19,  21  e  23  della  legge  regionale  16  dicembre  1998,  n.  31
continuano  a  opera r e  sino  alla  loro  natur ale  scadenza  ed  eserci tano  le
funzioni  e  i compiti  di  cui  agli  articoli  6,  8  e  9  della  presen te  legge.  

21 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  64  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3,  che  ha  ridisciplinato  la  mate ria .  

22 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  64  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3.  Il  comma  3  del  medesimo  art.  64  dispone  che:  “Ogni  richiamo
dall’articolo  21  della  legge  regionale  16  dicembr e  1998,  n.  31,  contenu to
nella  legislazione  regionale  vigente ,  deve  intende r s i  riferito  al  comita to  di
coordina m e n to  istituzionale  previsto  dall’ar ticolo  7  della  presen t e  legge.”.
Inoltre  l’art.  63  comma  1  della  medesima  legge  stabilisce  che:  “Gli
organismi  già  istituiti  ai  sensi  degli  articoli  19,  21  e  23  della  legge  regionale
16  dicembr e  1998,  n.  31  continuano  a  opera r e  sino  alla  loro  natu rale
scadenza  ed  eserci tano  le  funzioni  e  i  compiti  di  cui  agli  articoli  6,  8  e  9
della  presen t e  legge.  

23 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  64  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3,  che  ha  ridisciplinato  la  mate ria .  

24 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  64  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3.  Inoltre  l’art.  63  comma  1  della  medesima  legge  stabilisce  che:
“Gli  organismi  già  istituiti  ai  sensi  degli  articoli  19,  21  e  23  della  legge
regionale  16  dicembr e  1998,  n.  31  continuano  a  opera r e  sino  alla  loro
natu rale  scadenza  ed  eserci tano  le  funzioni  e  i compiti  di  cui  agli  articoli  6,  8
e  9  della  presen t e  legge.  

25 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  64  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3,  che  ha  ridisciplinato  la  mate ria .  



26 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  64  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3,  che  ha  ridisciplinato  la  mate ria .  

27 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  64  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3,  che  ha  ridisciplinato  la  mate ria .  

28 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  64  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3,  che  ha  ridisciplinato  la  mate ria .  

29 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  64  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3,  che  ha  ridisciplinato  la  mate ria .  

30 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  64  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3,  che  ha  ridisciplinato  la  mate ria .  

31 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  64  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3,  che  ha  ridisciplinato  la  mate ria .  

32 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  64  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3,  che  ha  ridisciplinato  la  mate ria .  

33 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  64  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3,  che  ha  ridisciplinato  la  mate ria .  

34 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  64  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3,  che  ha  ridisciplinato  la  mate ria .  

35 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  64  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3,  che  ha  ridisciplinato  la  mate ria .  

36 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  64  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3,  che  ha  ridisciplinato  la  mate ria .  

37 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  64  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3,  che  ha  ridisciplinato  la  mate ria .  

38 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  64  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3,  che  ha  ridisciplinato  la  mate ria .  

39 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  64  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3,  che  ha  ridisciplinato  la  mate ria .  

40 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  64  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3,  che  ha  ridisciplinato  la  mate ria .  

41 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  64  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3,  che  ha  ridisciplinato  la  mate ria .  
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